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2. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

 

La Direttiva 2001/42/CE 

 

Il 27 giugno 2001 il Parlamento e il Consiglio Europei hanno approvato la Direttiva 2001/42/CE 

“Concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”, che 

doveva essere recepita dagli Stati membri entro il 21 giugno 2004. 

L’adozione della Direttiva Europea sulla valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente, prefigura un ruolo centrale della VAS in tutte le politiche di sviluppo economico e 

di assetto del territorio, con l’obiettivo di “garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente 

e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 

dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile” (art.1). 

Al tal fine, la VAS prevede l’elaborazione di un rapporto ambientale “in cui siano individuati, 

descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o del programma potrebbe 

avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito 

territoriale del piano e del programma” (art. 5). 

Infine la stessa Direttiva stabilisce che siano controllati gli effetti ambientali significativi 

dell’attuazione dei piano al fine, tra l’altro, di individuarne tempestivamente gli effetti negativi 

imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono opportune. 

 

La Legge regionale n. 20/2000 

 

Nel contesto italiano la legislazione nazionale ha recepito le indicazioni della Direttiva sulla VAS, 

come è stato fatto da alcune regioni, tra cui l’Emilia Romagna con la LR 20/2000 “Disciplina 

generale sulla tutela e l’uso del territorio”), che hanno recepito le direttive comunitarie. 

Si conferma così l'importante ruolo strategico che assumono gli strumenti di gestione dei processi 

di trasformazione territoriale per uno sviluppo sostenibile attento alla qualità della vita e 

dell'ambiente: in questa direzione la L.R. n. 20/2000 fa del tema della sostenibilità uno degli 

elementi fondamentali sui quali gli strumenti di pianificazione sono costruiti. Nel secondo comma 

dell'art. 2 "Funzioni ed obiettivi della pianificazione", sono indicati fra gli "obiettivi generali" della 

pianificazione territoriale ed urbanistica "la sicurezza e la tutela dell'integrità fisica e dell'identità 

culturale del territorio", il miglioramento della "qualità della vita e la salubrità degli insediamenti 

urbani", la riduzione della "pressione degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali anche 

attraverso opportuni interventi di riduzione e mitigazione degli impatti" e la promozione del 

"miglioramento della qualità ambientale". 

 

I temi ambientali entrano perciò in modo consistente nel processo di pianificazione come scelte 

ed indirizzi che il PSC individua e fa propri, al pari dei contenuti più tradizionalmente collegati 

alla pianificazione dell'assetto territoriale. 
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La legge introduce “per piani e programmi (art.5, sostituito dall’art. 13 della L.R. 6/2009) la 

valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale degli effetti derivanti dalla loro 

attuazione, anche con riguardo alla normativa nazionale e comunitaria (VAL.S.A.T.1)”. Questo 

specifico documento dedicato al tema della sostenibilità ambientale e territoriale si costituisce 

come parte integrante del PSC. 

Essa è volta ad individuare preventivamente gli effetti che deriveranno dall’attuazione delle 

scelte di piano e consente, di conseguenza, di selezionare, tra le possibili soluzioni alternative, 

quelle maggiormente rispondenti ai predetti obiettivi generali del piano. Nel contempo, la 

VALSAT individua le misure di pianificazione volte ad impedire, mitigare o compensare 

l’incremento delle eventuali criticità ambientali e territoriali già presenti e i potenziali impatti 

negativi delle scelte operate. La sua funzione principale è quindi quella di controllo e supporto 

alla programmazione, al fine di mediare eventuali situazioni di conflitto tra politiche di 

valorizzazione del territorio e tutela dell’ambiente. 

 

La Legge regionale n. 24/2017 

 

Il Comune può promuovere la presentazione di proposte di accordi operativi per dare immediata 

attuazione a parte delle previsioni contenute nei vigenti PSC e può promuovere il rilascio di 

permessi di costruire convenzionati, di cui all' articolo 28-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia. Testo A), per attuare le previsioni del PRG e del POC vigenti. 

 

La DCR n. 173/2001 

 

Il Consiglio Regionale specificato più puntualmente i contenuti della VALSAT attraverso la 

Deliberazione n.173 del 4 aprile 2001 (“Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento 

tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione”), 

configurando la VALSAT: “come un momento del processo di pianificazione, che concorre alla 

definizione delle scelte di piano. Essa è volta ad individuare preventivamente gli effetti che 

deriveranno dall’attuazione delle singole scelte di piano e consente, di conseguenza, di 

selezionare tra le possibili soluzioni alternative quelle maggiormente rispondenti ai predetti 

obiettivi generali. Nel contempo, la VALSAT individua le misure di pianificazione volte ad 

impedire, mitigare o compensare l’incremento delle eventuali criticità ambientali e territoriali già 

presenti e i potenziali impatti negativi delle scelte operate”. 

Pertanto la VALSAT nel corso del processo pianificatorio: 

 

1  “Valutazione preventiva della Sostenibilità Ambientale e Territoriale” (VALSAT). 
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A. acquisisce, attraverso il quadro conoscitivo, lo stato e le tendenze evolutive dei sistemi 

naturali e antropici e le loro interazioni (analisi dello stato di fatto);  

B. assume gli obiettivi di sostenibilità ambientale, territoriale e sociale, di salubrità e sicurezza, 

di qualificazione paesaggistica e di protezione ambientale stabiliti dalla normativa e dalla 

pianificazione sovraordinata, nonché gli obiettivi e le scelte strategiche fondamentali che 

l’Amministrazione procedente intende perseguire con il piano (definizione degli 

obiettivi); 

C. valuta, anche attraverso modelli di simulazione, gli effetti sia delle politiche di salvaguardia 

sia degli interventi significativi di trasformazione del territorio previsti dal piano, tenendo 

conto delle possibili alternative (individuazione degli effetti del Piano); 

D. individua le misure atte ad impedire gli eventuali effetti negativi ovvero quelle idonee a 

mitigare, ridurre o compensare gli impatti delle scelte di Piano ritenute comunque preferibili 

sulla base di una metodologia di prima valutazione dei costi e dei benefici per un confronto 

tra le diverse possibilità (localizzazione alternative e mitigazioni); 

E. illustra in una dichiarazione di sintesi le valutazioni in ordine alla sostenibilità ambientale e 

territoriale dei contenuti dello strumento di pianificazione, con l’eventuale indicazione delle 

condizioni, anche di inserimento paesaggistico, cui è subordinata l’attuazione di singole 

previsioni; delle misure e delle azioni funzionali al raggiungimento delle condizioni di 

sostenibilità indicate, tra cui la contestuale realizzazione di interventi di mitigazione e 

compensazione (valutazione di sostenibilità); 

F. definisce gli indicatori, necessari al fine di predisporre un sistema di monitoraggio degli 

effetti del Piano, con riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati prestazionali attesi 

(monitoraggio degli effetti). 

 

 

3. SCOPO DEL DOCUMENTO 

 

Il presente rapporto ambientale è finalizzato a verificare la sostenibilità ambientale e territoriale 

della trasformazione proposta e illustrata nel paragrafo precedente. 

Si ritiene utile specificare che nel percorso di valutazione descritto nel presente documento, sono 

stati analizzati i contenuti della ValSAT del Piano Strutturale, e relative varianti, assumendo le 

valutazioni pertinenti e producendo la necessaria valutazione integrativa. 

Le valutazioni assunte dalla VALSAT di Piano, con particolare riferimento alle matrici: aria, 

rumore, risorse idriche, suolo e sottosuolo, sono integrate nei giudizi di sostenibilità.  

In osservanza delle disposizioni contenute nella normativa di settore, vengono valutati gli impatti 

sull’ambiente del solo intervento oggetto della variante. 
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4. STATO DELLA PIANIFICAZIONE 

 

Il comune di Ponte dell’Olio ha predisposto: 

- il nuovo Piano Strutturale Comunale (PSC): 

APPROVATO dal Consiglio Comunale con delibera n. 60 del 25/11/2021;  

PUBBLICATO sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BURERT) del 

09/12/2021; 

 

- Il nuovo Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE): 

ADOTTATO dal Consiglio Comunale con delibera n. 62 del 27/11/2017; 

APPROVATO dal Consiglio Comunale con delibera del 28/12/2021; 
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5. ANALISI DELLO STATO DI FATTO 

 

La pianificazione territoriale è un processo continuo che prosegue anche a dopo la redazione 

degli strumenti urbanistici; tramite la conoscenza e l’analisi della realtà locale e le verifiche 

dell’adeguatezza e dell’efficacia delle scelte operate si garantisce la coerenza tra lo stato del 

territorio e le previsioni degli strumenti di pianificazione.  

Le strategie e le priorità dell’Amministrazione Comunale per incentivare la riqualificazione della 

città esistente, il governo delle trasformazioni del territorio e la diminuzione del consumo di 

suolo, perseguono, quale obiettivo generale, l'equilibrio tra sviluppo e risorse. 

Le dinamiche in atto nel settore delle costruzioni, anche a seguito della fortissima crisi strutturale 

che ha investito il settore, stanno ridimensionando la struttura del mercato edilizio e, nel 

contempo, accelerando il passaggio a nuovi modelli di sviluppo. 

Gli effetti di queste dinamiche economiche di mercato hanno modificato radicalmente la struttura 

della domanda di aree edificabili.  

L’amministrazione ha indicato la scelta di riportare i ritmi di edificazione a livelli fisiologici, 

cercando, al contempo, di incentivare lo sviluppo dell’economia locale. 

L’area oggetto di intervento è situata a Nord del Comune di Ponte dell’Olio in direzione Carpaneto 

Piacentino e San Giorgio Piacentino ed è quindi caratterizzata da una localizzazione ottimale per 

le aree residenziali.  

L’area è attualmente identificata dal al PSC alla scheda relativa gli Ambiti per i nuovi insediamenti 

produttivi. 

 

 

Si riportano nel seguito alcuni estratti dall’analisi punti di forza / punti di debolezza della VALSAT 

PSC inerenti l’area oggetto di intervento: 
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Piano Particolareggiato di iniziativa privata denominato PUA “ANTOLINI” – ValSAT SNT 
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L’analisi riportata non evidenzia particolari criticità per l’area in oggetto. 

 

Viabilità 

L’attuazione dell’intervento consentirà la realizzazione dei tratti di completamento della mobilità 

pubblica in asfalto con conseguente cessione della stessa al Comune di Ponte dell’Olio. 

 

Al fine di razionalizzare gli accessi all’area oggetto di intervento, il PUA propone due soluzioni 

per l’accesso all’area entrambe posizionate lungo la strada provinciale; si riportano nel seguito 

gli stralci delle tavole di progetto. 
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Soluzione n.1 

 

 

Soluzione n.2 
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Verde pubblico attrezzato 

Tutti gli spazi a verde pubblico verranno piantumati con specie autoctone oltre ad essere seminati 

a prato. Lungo la strada provinciale verrà creata una barriera verde. 

 

Parcheggi pubblici 

I parcheggi, come si evince dagli elaborati grafici allegati, sono stati distribuiti lungo le strade 

della lottizzazione, disposti a “pettine”, suddivisi in più blocchi. 

La pavimentazione prevista per i posti auto è in asfalto così come per gli spazi di manovra e 

quello per i disabili. 

Detti spazi verranno comunque delimitati con pittura a colore bianco. 

 

Reti 

Come indicato nelle tavole di progetto si evidenzia la presenza delle reti dei sottoservizi sulla 

strada provinciale di collegamento tra il Comune di Ponte dell’Olio e i Comuni di San Giorgio e 

Carpaneto. 

Si precisa che il PUA prevede l’ampliamento delle reti a servizio dell’area oggetto di intervento. 

 

Come descritto nell’allegata relazione idraulica, la proposta progettuale consiste nella 

realizzazione di una rete dedicata alla raccolta delle acque chiare e una rete dedicata alla raccolta 

delle acque nere.  

La fognatura nera correrà parallela a quella delle acque chiare. 

L’area verde sarà ribassata di circa 120 cm in modo che possa fungere da vasca di laminazione; 

all’uscita dei due lotti verranno posizionate delle valvole di non ritorno in modo che, se il 

collettore principale della fognatura si dovesse riempire, le valvole si chiuderanno e le acque 

chiare ritorneranno nella vasca di laminazione posizionata nelle aree verdi private. 

La fognatura delle acque nere a servizio del piano di lottizzazione recapiterà nel pozzetto 

esistente in via Carlo Conti collegato al depuratore. 

 

Tessuto insediativo 

Al fine di tutelare le abitazioni presenti nelle vicinanze dell’area oggetto di intervento, si prevede 

la realizzazione di aree verdi e il posizionamento di una barriera verde in fregio alla strada 

provinciale e in prossimità delle abitazioni esistenti.  

Tutti gli spazi a verde pubblico verranno piantumati con specie autoctone oltre ad essere seminati 

a prato. 
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Paesaggio ed elementi vegetazionali 

L’area in progetto è confinante con il “Paesaggio protetto Colli del Nure”, che comprende l’intero 

territorio del Comune di Ponte dell’Olio e si estende per 4.210 ettari; il Paesaggio riassume i 

caratteri tipici del paesaggio collinare del piacentino. 

 

Il Paesaggio Protetto interessa l’intero territorio del Comune di Ponte dell’Olio con alcune 

esclusioni: 

− porzione situata in Comune di Ponte dell’Olio dell’area SIC-ZPS "Conoide del Nure e Bosco 

di Fornace Vecchia" (IT4010017, 580 ha); 

− area artigianale comunale posta nella zona nord del centro abitato e della eventuale area 

di espansione limitrofa (attualmente agricola). 

Si estende per 4.210 ettari ed è delimitato a ovest dal Torrente Nure, ad Est dal Torrente Riglio, 

a sud dal Rio Biana. Confina con i territori di Vigolzone ad ovest, di Gropparello ad est, di Bettola 

a sud e di San Giorgio a nord. 

L'area riassume bene i caratteri tipici del paesaggio collinare del piacentino ed è caratterizzata 

da una notevole biodiversità botanica e faunistica e da una grande variabilità di paesaggio, nella 

zona a ridosso del Torrente Nure è presente l’unità di paesaggio fluviale, la porzione collinare è 

compresa nell’unità di paesaggio del margine Appenninico Orientale, la parte sud, con la cima 

del Monte Santo (677m) fa parte dell'Alta Collina. 

Il territorio del Comune di Ponte dell'Olio è ascrivibile alla fascia fitoclimatica del castanetum 

sottozona calda, il soprassuolo boschivo riscontrabile è il querco carpineto collinare con presenza 

di numerose essenze minoritarie quali: ciliegio, nocciolo, maggiociondolo, acero campestre ed il 

significativo ritorno di esemplari di olmo resilienti alla quasi estinzione causata dalla grafiosi. Non 

manca la presenza di castagneti cedui utilizzati storicamente per la produzione di paleria per i 

vigneti locali, il governo a ceduo preserva altresì la sopravvivenza dell'essenza limitando la 

virulenza dei patogeni caratteristici della specie (cancro corticale del castagno e mal 

dell'inchiostro) che riduce drasticamente la longevità degli esemplari d'alto fusto. 

Caratteristica della zona è la sopravvivenza di aziende agricole medio piccole e dell'agricoltura 

non intensiva, unità produttive tradizionali a conduzione familiare che preservano la morfologia 

del territorio fatta di campi dalle superfici medio piccole, di stradelli non asfaltati e di capezzagne 

inerbite dove trova spazio una flora erbacea e arbustiva minore. 

L'esistenza di numerosi arginelli boscati che si alternano ad appezzamenti piccoli, a canali di 

scolo e ruscelli dalle formazioni arbustive naturali favorisce la nidificazione di una varia avifauna 

di fringillidi e passeridi.  

 

Come già anticipato la zona di progetto risulta esclusa dal perimetro del “Paesaggio protetto Colli 

del Nure” per la presenza di una consolidata area di carattere produttivo; il piano di attuazione 

in oggetto prevede la realizzazione di aree verdi e di una barriera verde strategicamente 
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localizzate al fine di limitare l’impatto visivo (intrusione ed ostruzione visiva) dell’area stessa 

tutelando quindi il valore paesaggistico delle aree limitrofe. 

 

Misure di compensazione 

Le aree verdi pubbliche e private sopra descritte, nonché la barriera verde extra comparto, oltre 

a svolgere ruolo di misura di mitigazione di eventuali impatti sulle aree residenziali e sul 

paesaggio, tramite opportuni interventi di piantumazione assumono l’importante funzione di 

misura di compensazione in relazione al consumo di suolo, alle emissioni in atmosfera e 

all’aumento del traffico derivante dalla futura attività produttiva. 

 

Assumendo per quanto riguarda la barriera verde realizzata ad Est del comparto una larghezza 

pari a circa 5m, ed assumendo per le aree verdi pubbliche e private la piantumazione dell’intera 

superficie, l’intervento prevede complessivamente la realizzazione di 4.290 mq di superficie 

piantumata. 

 

Per determinare la quantità di CO2 assorbita dalla biomassa vegetale che sarà messa a dimora 

a seguito degli interventi, è stato fatto riferimento ai risultati riportati dai dati sperimentali 

ottenuti dal Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università degli Studi di Parma e tramite 

l’utilizzazione del modello di simulazione CO2Fix V3.1 (SCHELHAAS M.J. ET AL., 2004). I relativi dati 

sono riportati nella successiva tabella. 

 

Le valutazioni e le simulazioni sono state calibrate sui dati meteorologici locali e considerando i 

suoli destinati ad uso agricolo precedentemente agli interventi. 

L’analisi prende in considerazione un arco temporale di 80 anni, al fine di mostrare la variazione 

nel tempo della capacità di fissazione del carbonio da parte di un bosco misto di pianura; in 

particolare, il modello stima, per ciascun anno, la biomassa vegetale, la sostanza organica 

presente nel suolo e la biomassa complessiva (in ton C/ha).  

 

Nella tabella in seguito riportata sono rappresentati i dati relativi ai primi 50 anni. 
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Tabella - Stima della fissazione di CO2 da parte di un bosco misto planiziale nell’arco di 50 

anni ottenuta attraverso l’applicazione del modello di simulazione CO2Fix V3.1 (dati: 

Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Parma) 
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Dalla rielaborazione di questi dati sono stati ottenuti i tassi annuali di fissazione del carbonio per 

ettaro (in ton/ha anno), i quantitativi di carbonio assorbito, per ciascun anno, rispetto all’anno 

iniziale (in ton C/ha) ed infine i quantitativi di CO2 rimossa, per ciascun anno, rispetto all’anno 

iniziale (in ton CO2/ha). 

Si noti che i dati relativi al tasso annuale di fissazione del carbonio hanno un range di variazione 

molto ampio (tra 0,77 t/ha anno e 6,33 ton/ha anno), in quanto la capacità di assorbimento del 

carbonio da parte del bosco è bassa quando il sistema è molto giovane, aumenta col passare 

degli anni, raggiungendo il livello massimo tra il sedicesimo ed il ventunesimo anno di vita, e poi 

tende a diminuire gradualmente fino ad arrivare a livelli molto bassi in corrispondenza 

dell’ottantesimo anno di vita della pianta. 

In media, comunque, il tasso di fissazione del carbonio sulla serie storica considerata si attesta 

su 3 ton C/ha anno, che equivale a 11 ton di CO2 fissata all’anno per ha di foresta. 

 

Tramite questi dati sperimentali e mediante l'utilizzo di un modello di simulazione è possibile 

ricavare una stima indicativa della CO2 rimossa dalla biomassa vegetale; ad esempio, dall’analisi 

dell’ultima colonna a destra riportata in tabella si ricava che dopo 5 anni dalla piantumazione del 

bosco, la rimozione della CO2 dall’atmosfera è di 23,39 ton CO2/ha, dopo 10 anni è di 85,07 ton 

CO2/ha, dopo 15 anni è di 174,57 ton CO2/ha, dopo 20 anni è di 286,26 ton CO2/ha, dopo 25 

anni è di 392,08 ton CO2/ha. 

Pertanto, si può ricavare la quantità di CO2 rimossa per ettaro di vegetazione e quindi la quantità 

complessiva di CO2 rimossa dalle superfici piantumate previste a progetto. 

 

Anni dalla 

piantumazione 

Superficie 

piantumata 

[ha] 

CO2 rimossa 

[ton/ha] 

CO2 rimossa 

[ton] 

5 0,429 23,39 10,03 

10 0,429 85,07 36,50 

15 0,429 174,57 74,89 

20 0,429 286,26 122,81 

25 0,429 392,08 168,20 

50 0,429 667,30 286,27 

 

Considerando un tempo di dimora di almeno 50 anni, si calcola un quantitativo di CO2 rimossa 

dalle superfici verdi pari a complessivamente 286,27 ton. 
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6. VERIFICA DI COERENZA INTERNA – sostenibilità delle azioni per lo sviluppo di 

Ponte dell’Olio 

 

Le opere atte a migliorare lo stato dei servizi offerti alla popolazione, come tutte le trasformazioni 

in genere, comportano un incremento nel consumo di risorse. 

Questi cambiamenti possono quindi assumere due valenze: una positiva, che si relazioni con gli 

obiettivi di sostenibilità territoriale e sociale perseguiti, e una negativa, che riguarda la 

sostenibilità ambientale. 

La verifica di coerenza interna risulta essere un’analisi di dettaglio delle azioni proposte per 

verificarne l’effettiva sostenibilità. 

 

7.1 Possibili alternative 

Al fine di valutare la migliore delle ipotesi e garantire il perseguimento dell’obiettivo di continuo 

miglioramento della qualità urbana, sono state prese in considerazioni diverse alternative. 

L’alternativa zero consiste nel non realizzare l’area produttiva; l’alternativa zero risulta essere 

in contrasto diretto con il piano che prevede tra i suoi obiettivi quello di soddisfare la domanda 

produttiva. 

Per quanto riguarda invece le possibili alternative di localizzazione, si assumono le valutazioni 

espresse nella VALSAT del PSC; tramite il processo di valutazione del Piano, sono già state 

valutate tutte le possibili alternative di localizzazione degli Ambiti di trasformazione; gli ambiti 

inseriti a Piano si ritengono quindi equivalenti dal punto di vista della sostenibilità ambientale e 

territoriale. 

 

7. MONITORAGGIO 

 

In riferimento alla trasformazione di cui è oggetto la presente valutazione si assumono, in quanto 

ritenuti conformi, i principi espressi in merito al monitoraggio nella ValSAT del Piano Vigente. 
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8. CONCLUSIONI – Giudizio di sostenibilità 

 

Il progetto prevede l’urbanizzazione di un’area che si trova in prossimità di Strada Provinciale 

SP36, Località “Antolini” a Ponte dell’Olio (PC); in considerazione della presenza di abitazioni ad 

uso residenziale nelle vicinanze dell’intervento, al fine di mitigare possibili impatti inerenti il 

rumore e le emissioni in atmosfera, l’intervento prevede la realizzazione di aree verdi che 

fungano da barriera protettiva e la realizzazione di una barriera verde come opera extracomparto 

sul confine Est dell’intervento. 

Come indicato nella relazione tecnica descrittiva, sono state individuate le attività che non si 

potranno insediare nell’Ambito, prescrizione finalizzata ad escludere il possibile insediamento di 

attività particolarmente impattanti sull’ambiente e sul territorio. 

Per quanto riguarda le dotazioni territoriali, ovvero superficie da destinare ai pubblici servizi, 

L’intervento propone una cessione maggioritaria di quanto necessario per l’attuazione del 

progetto. 

L’intervento risulta coerente con i principi e gli obbiettivi determinati dagli Strumenti Urbanistici 

Comunali e Sovraordinati; l’intervento risulta inoltre conforme ai vincoli e prescrizioni che 

gravano sull’ambito territoriale interessato. 

Gli impatti sulle matrici ambientali derivanti dall’attuazione dell’ambito risultano nel complesso 

sostenibili. Il giudizio complessivo è positivo. 

 

 

 

 


